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3.2: Scuola 4.0 – Azione 1 – Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi, Codice 
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CUP: C14D23000140006 

CIG ordinario 9996858432 per l’acquisto di beni/strumentazioni INFORMATICHE per n. 12 Aule Didattiche e n.2 

Aule Immersive e per n. 2 Aule STEM; 

CIG ordinario 9996966D4F per l’acquisto di ARREDI n.2 Aule Immersive. 

CUI:F93437870723202300001 

 
DETERMINA A CONTRARRE (INDIZIONE PROCEDURA) 

per l’avvio di una procedura negoziale finalizzata all’Affidamento diretto o Trattativa diretta su MEPA per importo 

inferiore ai 140.000,00 euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36/2023, dell’art. 1, comma 2, 

lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente 

modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 108/2021 e in conformità con il D.I. 129/2018, a seguito di confronto informale di preventivi. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA   la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO   il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO   il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO   il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 2020, n. 120, 

recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), 

comma 3 e comma 4; 

VISTO   il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO   il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 

recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO   il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole 

innovative»; 

VISTO   il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

«Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 

47, comma 5; 
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VISTO   il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 

«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune»; 

VISTO   in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente agli 

interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 

dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del 

comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera 

a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai 

soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la 

realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO   il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 

17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di 

affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale»; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono in 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore 

alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO   l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 

applicano, anche dopo il 1 luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche 

disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal 

PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO   in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici e indagini 

di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  

VISTO   il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO   il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 

VISTA   la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, Componente 1), denominata 

«Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTO   il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in 

particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO   il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 

di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO   il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e 

gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 
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VISTO   il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato 

Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO   l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO   il decreto del Ministero dell’istruzione del 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano Scuola 

4.0»; 

VISTO   il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 

Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0» nell'ambito dell'Investimento 3.2 del PNRR: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori ;  

VISTE  le Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e del merito e 

recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 

3.2: Scuola 4.0»;  

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente», che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa 

sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;  

 

VISTO               il Regolamento che disciplina l’attività negoziale, ai sensi dell’art.45 del Decreto n. 129/2018, della Scuola Sec. di I 

grado “Gesmundo-Moro-Fiore” di Terlizzi approvato dal Consiglio di Istituto con  Delibera n.3 del Consiglio di 

Istituto del 7/03/2019;  

 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

 

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation 

Classrooms; 

 

VISTA   la Nota MIM n. 107624 del 21 dicembre 2022 recante “Istruzioni operative” per la Scuola 4.0; 

 

VISTO   il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 3 del 9/02/2023; 

 

VISTO  l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività del 17/03/2023, m_pi.AOOGABMI.Registro Ufficiale 

0046784; 

 

VISTO                 il Decreto Dirigenziale di assunzione al Programma Annuale 2023, prot. n.2747/U del 26/05/2023; 

 

VISTO il decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato in G.U.R.I. n. 184 

dell’8 agosto 2022, denominato «Fornitura, servizio di noleggio e servizio di estensione della vita utile di arredi per 

interni»; 

VISTE   le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023; 

VISTA   in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud», che dovranno essere utilizzate per la 

valutazione di conformità al principio DNSH; 

VISTO   l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO   il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità del 7 dicembre 2021, 

con il quale sono state approvate le Linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 

del PNC;  

VISTA   la Delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022; 

 

VISTI  gli artt. 48-55 del d.lgs. n. 36/2023, recanti una specifica disciplina per le procedure di affidamento dei contratti di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
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CONSIDERATO  che l’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di servizi e forniture di importo 

inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse; 

RITENUTO  comunque, necessario,  effettuare un sondaggio di mercato con i principali operatori economici del settore, al fine 

di poter ottenere per l’Autorità le migliori condizioni contrattuali possibili; 

VISTO  che la fornitura di cui al presente atto è stata inserita nel Programma biennale degli acquisti di servizi e forniture di 

cui all’art. 21, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, con attribuzione del Codice Univoco di Intervento (CUI) n. 

F93437870723202300001;  

VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico prot. n.3263/U del 30/06/2023 di approvazione del PROGRAMMA BIENNALE  

degli acquisti 2023/2024 così come disposto dall’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 a seguito di delibera n. 3 del Consiglio 

di Istituto del 30/06/2023;  

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle informazioni che 

le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine 

di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché 

per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC»; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 

dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le 

scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.;  

VISTO   altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2022, il quale dispone che «b) per le misure relative alla 

transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del PNRR e alle azioni ricomprese 

nell'ambito delle programmazioni operative nazionali e complementari a  valere  sui  fondi  strutturali  europei  per 

l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal regolamento (UE) 2020/2221, del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020,  le istituzioni scolastiche, qualora non possano far 

ricorso  agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono 

procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  

DATO ATTO  nell’ambito del «Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi» della 

necessità di acquistare la fornitura di beni informatici indicati nel dispositivo della presente Determina Dirigenziale; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato perseguire l’interesse pubblico della transizione digitale mediante 

l’allestimento di aule didattiche con apposita strumentazione informatica, Aule immersive e spazi STEM al fine di 

garantire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

RITENUTO        opportuno, al fine di garantire la massima trasparenza e imparzialità nell’affidamento della fornitura dei beni di cui al 

presente atto e nel rispetto di quanto previsto dal citato decreto-legge n. 76/2020 e dall’Allegato II.1 al decreto 

legislativo n. 36/2023, esperire una comparazione mediante informale richiesta di preventivo inviata ad un numero 

massimo di 5 operatori economici che hanno inviato apposita candidatura o individuati dalla stazione appaltante a 

cui seguirò Ordine diretto d’acquisto o Trattativa diretta d’acquisto direttamente sul ME.PA., con l’operatore 

economico più competitivo e in grado di offrire le migliori garanzie richieste dalla stazione appaltante ed in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali”;  

CONSIDERATO  che, nel procedere ad acquisire i preventivi di spesa, questo Istituto non consulterà il contraente uscente, ai sensi 

dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 anche se non ci sono operatori economici uscenti per 

forniture uguali o analoghe nel loro insieme a quella di cui al presente atto mentre inviterà l’operatore economico 

dal quale è stato effettuato l’acquisto delle Digital Board di cui al progetto FESR attuato da questa Istituzione 

Scolastica in risposta all’Avviso 28966/2021 per l’accurata esecuzione del contratto legata ai seguenti fattori: 1) 

esecuzione a regola d’arte della fornitura e qualità della prestazione legata al montaggio; 2) rispetto dei tempi di 

consegna e dei costi pattuiti; 3) competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 

mercato di riferimento; 4) attività di supporto in materia di formazione e di addestramento fornita al personale 

scolastico; 5) interventi successivi alla fornitura e alla consegna per la risoluzione di alcuni problemi emersi; 6) 

altre garanzie fornite; 

ATTESO  che l’affidamento della fornitura avverrà nei confronti dell’operatore economico che avrà presentato il preventivo 

completo di elementi accessori in termini di garanzie richieste maggiormente rispondente alle esigenze della 

Stazione Appaltante; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 72.120,00 (settantaduemilacentoventi/00), 

IVA esclusa, per i beni della tabella 1 (art.2) e € 8.200,00 (ottomiladuecento/00), IVA esclusa, per i beni della 

tabella 2 (art.2). 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
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DATO ATTO  che la fornitura oggetto del presente affidamento dovrà essere disponibile sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA) a seguito della consultazione effettuata mediante richiesta informale di preventivi agli 

operatori economici individuati dalla stazione appaltante 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione appaltante potrà non richiedere la 

garanzia di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo: “In casi debitamente motivati è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte oppure per i 

contratti di pari importo a valere su un accordo quadro” oppure dovrà presentare all’Istituto Scolastico, se richiesta, 

apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del citato decreto legislativo n. 36/2023, entro 10giorni 

prima della stipula del contratto o comunque entro altro termine indicato dalla Stazione appaltante, 

CONSIDERATO che l’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento anche in presenza di un solo preventivo formalmente 

valido che sia rispondente ai requisiti di carattere economico e che risulti conveniente o idoneo in relazione 

all’oggetto dell’affidamento o di non procedere all’affidamento nel caso in cui nessuna richiesta risulterà conforme 

a quanto previsto dalla S.A. 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai sensi dell’art. 17, 

comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023 mediante consultazione del FVOE da parte della Stazione appaltante; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023, 

non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, 

lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, la Stazione appaltante si riserva di procedere ad affidare la fornitura dei 

beni all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva 

espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO   l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 

progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTI   l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO  che la Dott.ssa Lucia TATULLI risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 

oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli 

articoli 4 e 5 dell’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023 e che ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza 

di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO   l’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituzione scolastica è tenuta ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022, ha provveduto 

all’acquisizione del CIG ordinario come segue: 

 CIG ordinario 9996858432 per l’acquisto di beni/strumentazioni INFORMATICHE per n. 12 Aule Didattiche e n.2 Aule 

Immersive e per n. 2 Aule STEM; 

 CIG ordinario 9996966D4F per l’acquisto di ARREDI n.2 Aule Immersive; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione;  

 

DATO ATTO che saranno richiesti al fornitore la documentazione di rito: 

- la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di moralità art. 95-95 e ai requisiti tecnico/professionali ed 

economico/finanziari art. 96-97-98-100 del D.Lgs. 36/2023 (se superiore ai 20.000 euro aggiungere “rilasciata sul 

modello telematico DGUE”); 

- Dichiarazione relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 

136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. 

del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge 

del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è 

proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

- Patto d’Integrità; 

e che la Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti di carattere generale e verifica del DURC; 

VISTO   in particolare, l’art. 41, comma 2-ter, del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante «Semplificazione 

del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle 
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Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi 

che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico 

(associano negli atti stessi) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa» e che il CUP 

della fornitura in oggetto è C14D23000140006; 

VISTE   le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della legge del 6 

novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTI   gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

RILEVATA          l’assenza di Convenzioni attive Consip specifiche relative alla fornitura di beni completa di cui al presente atto;  

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente i beni di cui al presente atto, a seguito del progetto tecnico 

depositato agli atti dai 2 progettisti in data 30/06/2023 e assunto al protocollo in data 1/07/2023, prot. n. 3277/E, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, 

DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

L’avvio della procedura negoziale finalizzata all’Affidamento diretto o Trattativa diretta su MEPA per importo inferiore ai 140.000,00 

euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36/2023, dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del 

decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 e in conformità con il D.I. 129/2018, a seguito di 

confronto informale di preventivi inviata a n. 5 Ditte per le seguenti forniture:  

TABELLA 1 

DESCRIZIONE. Voce (Marca/Modello/Tipo e ogni altra caratteristica atta ad individuare la 

tipologia di articolo offerto) 

QUANTITA’ 

ATTREZZATURE INFORMATICHE 

per Aule Didattiche e STEM 

MONITOR INTERATTIVO 

Monitor interattivo Dabliu Touch 65”/OS Android 11 RAM 4GB Storage 32GB /500 cd/m2 

5.000:1 40 Touch /staffa a parete e montaggio incluso 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 14 

CARRELLO RICARICA DEVICE 

Unità mobile ricarica e alloggiamento 36 dispositivi (notebook 15,6”/Tablets/Netbook) complete di 

PMScooling system 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 2 

CARRELLO RICARICA DEVICE 

Unità da banco ricarica e alloggiamento 12 Tablets max dim.12” 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 4 

TABLET 
Tablet – WIFI – Schermo 10,4” 2K – 4GB Ram – 64 GB e MMC – Android Versione v12 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota: no Mediacom e/o altre 

marche inferiori 

n. 20 

NOTEBOOK  

Notebook Display 15” FHD – Processore Intel Core i5 - 1115G4-Ram 8 GB – Storage 256 GB 

SSD – S.O. Win 11 Pro Edu + pacchetto Office di Microsoft con Licenza illimitata 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 20 

ATTREZZATURE INFORMATICHE 

per n. 2 Aule Immersive  

AULA IMMERSIVA ARENA 

Aula immersiva con n. 3 monitor interattivi 86”completa di esperienze didattiche immersive per n.5 

anni, inclusa installazione 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 2 

AULE IMMERSIVE 
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ATTREZZATURE SPECIFICHE  

per STEM  

STAMPANTE 3D  

Stampante 3D con kit di 3 Bobine 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n.1 

 

VISORE META QUEST 2 128 GB 

Visore stand alone con 6 gradi di libertà, incluse 2 controller. Memoria 128 GB 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 2 

KIT 10 LEZIONI PER OCULUS QUEST 2 

Contenuti già pronti per 10 lezioni per OCULUS QUEST 2 da utilizzare su n. 4 visori 

n.4  

KIT LEGO EDUCATION 

LEGO Education SPIKE Esswential Set – per 8 

n.2  

 

TABELLA 2 

ARREDI  

per n. 2 Aule Immersive  

ARENA COMPONIBILE CON SEDUTE MORBIDE PER 20 POSTI (h.40/50 cm.) composta 

da: 

4 panche curve 2 posti (h.40 cm.) e 4 panche curve 3 posti (h.50 cm.) e rivestimento in ecopelle 

ignifuga e antimicrobica 

Gli articoli offerti devono essere di marca e casa produttrice nota 

n. 2 

(n.2 arene) 

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta,  per l’acquisizione in affidamento  diretto di cui all’Art. 2 è determinato 

in € 72.120,00 (settantaduemilacentoventi/00), IVA esclusa, per i beni della tabella 1 e € 8.200,00 (ottomiladuecento/00), IVA esclusa, 

per i beni della tabella 2. 

La spesa sarà imputata nel Programma Annuale 2023 nella scheda di progetto A03/A23 all’uopo aperta per la gestione del progetto 

M4C1I3.2-2022-961-P-17952 “Innnovare per app...rendere”che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 

Art. 4. 

Le offerte pervenute a titolo di indagine di mercato saranno valutate per il successivo affidamento diretto o trattativa diretta salvo che 

non siano conformi alle condizioni tecnico ed economiche indicate dalla Stazione appaltante, ritenendo standardizzate le caratteristiche 

dei beni richiesti. Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura fissa ed 

invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche della tabella precedente ovvero del capitolato 

allegato e indicato all’art. 2. La valutazione, rientrando la procedura negli affidamenti diretti, sarà effettuata dal RUP in possesso delle 

professionalità richieste. È a insindacabile giudizio del RUP, ove lo ritenesse necessario, servirsi di apposita commissione informale 

per l’esame e la valutazione delle offerte pervenute 

Art. 5 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n.4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 

76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni e dall’art. 53 del D.Lsg.n.36/2023, all’operatore economico individuato per la procedura di 

affidamento diretto non saranno richieste:  

 garanzia provvisoria  di cui all’art.106 del D.Lsg.n.36/2023. 

 

Potrà, invece, essere richiesta:  

 garanzia definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA) ai sensi dall’art. 53 del D.Lsg.n.36/2023.  

 

 L’operatore economico potrà essere derogato dalla presentazione della garanzia definitiva in considerazione sia della 

comprovata solidità sia al fine di ottenere un congruo miglioramento sul prezzo a base d’asta. 

Art. 6 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di offerta allegato alla presente 

determina. 

Art. 7 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato. 

Art. 8 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241 è stato individuato 

quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico Lucia TATULLI. 



 

8 

 

Art. 9 

di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile al seguente link 

www.gesmundomorofiore.edu.it, nonché sulla sezione “bandi di gara e contratti” dell’Amministrazione Trasparente e nell’apposita 

sezione del sito della Scuola dedicata al PNRR Classroom 4.0. 

 

                                                                                                                                              Il Dirigente Scolastico  

                            Lucia TATULLI 
                                                                                                                                             Firmato digitalmente  

ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione 

digitale e norme ad esso connesse 

 

Allegati: 

1) Disciplinare  

2) Capitolato tecnico  

3) Dichiarazione varie (vedere in coda al Disciplinare) 
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